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Corsi diurni e serali 
segnalazione di pericolo
Chiunque (anche se si tratta di personale esterno) individui un pericolo imminente, come un principio d’incendio o presenza di fumo, uno scoppio, un crollo, uno spargimento di sostanze infiammabili o pericolose, un allagamento, un infortunio, e così via è tenuto a dare l’allarme; deve spiegare:

•
la natura dell’emergenza 

•
il luogo in cui si sta manifestando 

•
se ci sono infortunati

e deve fornire le proprie generalità.

Se è necessario, deve avvertire immediatamente le persone che, a suo giudizio, potrebbero essere coinvolte rapidamente nell’emergenza, affinché possano mettersi in salvo.

Il segnale d’allarme, che dà inizio all’evacuazione, è il suono della sirena da stadio. Nella scuola, al percepire di questo suono tutti devono uscire il più velocemente possibile dall’edificio.

PROCEDURE D’EVACUAZIONE PER I LAVORATORI DI DITTE ESTERNE

PRESENTI NELL’EDIFICIO

tutti i lavoratori presenti nella scuola appartenenti a ditte esterne, al percepire dell’allarme (la sirena da stadio) devono:

· interrompere immediatamente i lavori 

· mettere in sicurezza le attrezzature, che eventualmente stanno utilizzando

· non intralciare con materiali ed attrezzature le vie di fuga

· abbandonare tutti gli oggetti ingombranti 

· dirigersi verso la via di uscita più vicina il più velocemente e tranquillamente possibile, attenendosi alle indicazioni eventualmente impartite dagli addetti alle emergenze 

· seguire tutti gli altri al punto di raccolta e segnalare la propria presenza al responsabile dell’emergenza o agli addetti all’emergenza già eventualmente presenti all’esterno.

Norme di comportamento da adottare Nella scuola 

· OBBLIGATORIO:

1. all’arrivo, presentarsi immediatamente al personale della scuola, spiegando l’attività da svolgere; 

2. mostrare il documento d’incarico (se esistente) con le indicazioni del lavoro da svolgere, fornendo tutte le informazioni al personale della scuola;

3. spostarsi nella scuola seguendo le indicazioni fornite o sotto scorta del personale scolastico;

4. non interferire o interrompere le attività scolastiche, se non dopo l’autorizzazione del personale scolastico;

5. in caso di lavori in quota, impedire il transito di persone nelle aree sottostanti;

6. segregare la propria area di lavoro, in funzione dei lavori da svolgere;

7. in caso di emergenza, seguire scrupolosamente le procedure di evacuazione ricevute all’ingresso (vedi pagina precedente), attenendosi al piano d’evacuazione adottato dalla scuola.

· VIETATO: 

8. lasciare le attrezzature di lavoro incustodite;

9. usare fiamme libere o utensili capaci di produrre scintille, se non previa autorizzazione, prendendo accordi con il personale della scuola e dopo aver preso idonee precauzioni;

10. svolgere lavorazioni pericolose in presenza di personale non autorizzato e di studenti;

11. ingombrare pavimenti o passaggi che ostacolino il transito delle persone;

12. utilizzare sostanze chimiche pericolose, se non previa autorizzazione della scuola.

13. effettuare lavorazioni che possano originare polveri o rumori significativi e persistenti, durante il normale svolgimento dell’attività scolastica, se non dopo aver preso accordi con il personale scolastico;

14. depositare materiale potenzialmente pericoloso in aree accessibili al personale non addetto ai lavori e agli studenti.

 altro: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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